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MONACO
Montecarlo

H. Frentzen(1997 - Williams)
1’18’’216 (media 154,971 km/h)Lunghezza: 3.367 mt 

Numero giri: 69 
Distanza tot.: 305,049 km 
Warm up  ore 9,30 (Raidue) 
Partenza gara:  ore 14,00 

M. Schumacher (1997 - FERRARI)
62 giri in 2h 00’05’’654 alla
media di 104,295 km/h

M. Schumacher (1997 - FERRARI)
1’53’’315 (media 106,969 km/h)

Vincitore 1997:
M. Schumacher (Ferrari)

M. Hakkinen
(McLaren)
1’19’’798

M. Schumacher
(Ferrari)

1’20’’702

A. Wurz
(Benetton)
1’20’’955

M. Salo
(Arrows)

1’22’’144

J. Trulli
(Prost Peugeout)

1’22’’238

D. Coulthard
(McLaren)
1’20’’137

G. Fisichella
(Benetton)
1’20’’368

E. Irvine
(Ferrari)

1’21’’712

J. Herbert
(Sauber)

1’22’’157

Raidue
inizio collegamento
ore 13,30

H. Frentzen
(Williams)
1’20’’729

A Matera «SuperMario» vince in volata

Cipollini fa il bis
e Zülle spaventa
ancora il gruppo

F1, Gp di Montecarlo. Hakkinen e Coulthard al via in prima fila. In seconda Fisichella e la Ferrari del tedesco

È la Formula McLaren
Schumi: «Più di così...»

MATERA. «SuperMario» è tornato. Dopo la tap-
pa di Frascati, Cipollini si è imposto anche in
quella di Matera raggiungendo così Francesco
Moser al sesto posto nella speciale classifica ri-
servataaivincitoridelmaggiornumeroditappe
vinte nelGirod’Italia: 23.Aduna lunghezzaSa-
ronni,adueMerckx,mentreBindaappareirrag-
giungibile fortedei suoi42successi. Il toscanosi
è impostoinunagiornatadisaliscenditraMon-
tella e Matera, un percorso non proprio adatto
agli specialistidellevolate.Sonostati235chilo-
metriche ilgruppohainizialmenteaffrontatoa
passodi«autoconservazione»:30,679 la risibile
media nei primi cento km. Unico guizzo, la vo-
lata per l’Intergiro, a Ruoti, vinta da Piccoli da-
vantiaFagninieBartoli,checosìhaguadagnato
due secondi di abbuono che lo portano a 11 se-
condidalleaderZülle.Malosvizzerohacomun-
que dato l’impressione di essere ben vivo parte-
cipando persino ad una piccola fuga durante la
corsa. Una frazione peraltro movimentata e ca-
ratterizzata da una caduta che ha spezzato il
gruppo:Cenghialtaè finitoinunfossato,Salva-
to, Lanfranchi, Lafis, Aparicio e Giacomelli
hanno fatto mucchio sull’asfalto. La peggio è
toccata a Giacomelli, costretto al ritiro con una
lussazione alla spalla sinistra; tiene duro invece
Salvato, nonostante le ferite al volto. Davanti
sono così rimasti pochi velocisti, un po’ come
sul traguardo di Frascati. E come a Frascati, in
volata è spuntato puntuale il sorriso di Cipolli-
ni.

Ha cercato di partire in contropiede Fonta-
nelli ai 1200 metri, ma è stato ripreso ai 500. Ai
300èpartitolungol’exleaderBartoli,maCipol-
lini, senza squadra, ha fatto tutto da solo, ri-
montando e battendo Baldato, Edo, Magnus-
son. «E chi si immaginava di vincere?» è stata la
primacosachesièchiesto«Supermario», ilqua-
leoggipotràaffrontareunavolata«canonica»al
termine dei 191 piatti chilometri, da Matera a
Lecce.
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MONTECARLO. Si può pretendere
unastagioneinteradipioggia?Sipuò
sperare che le due McLaren, e la Be-
netton di Fisichella, commettano un
errore fatale ingaradametterlefuori-
gioco? Probabilmente sì, se questo
dovesse essere l’unico modo per vin-
cere. La McLaren ruggisce e, a serran-
de abbassate, nei box della Ferrari
partono gli scongiuri, danze della
pioggia, ritiwodoo.Del restosonogli
unici appigli aiqualici sipuòattacca-
re, dopo che Hakkinen e Coulthard,
meglio conosciuti come Frecce d’Ar-
gento, hanno ancora una volta stra-
pazzato Ferrari e avversari. Per il fin-
landeseèlaquintapolepositiondella
carriera, colta, tra l’altro, sul terreno
ideale del «nemico» Schumacher.
C’erano tutti nel Principato, forteera
l’attesa. Adunata Fiat-Ferrari al com-
pleto, ma Gianni Agnelli e il presi-
dentedelCavallinoLucadiMonteze-
molo hanno preferito seguire le qua-
lifiche sulla barca dell’Avvocato,
sprofondando in poltrona ogni qual
volta le due McLaren abbassavano i
tempi. Reduce dall’ultima, entusia-
smantevittoria diMontecarlo, Schu-
mi era atteso all’appuntamento co-
me il favorito, ma già dalla prima
giornata di «libere» si era percepito

che le cose si sarebbero messe male:
dopo quell’uscita al «Casinò (rotto il
telaio 186), il tedesco nel warm up di
ieri mattina è stato tradito anche dal
semiasse sinistro, dopo poche centi-
naia di metri dalla partenza, all’in-
gresso del tunnel. Un nuovo guasto
chehaspintoitecniciasostituirel’in-
tera trasmissione e costretto Schumi
acorrerelequalificheconlaT-car.

Chi indicava il tedesco come lea-
derdiMontecarlo si è trovatodi fron-
te all’ennesima riprova della forza e
l’adattabilità delle due McLaren che
anche su un circuito (e non doveva
essere adatto a loro!) hanno dimo-
strato la loro superiorità e senza mai
forzare al massimo. Ed è impressio-
nante come la scuderia di Ronn Den-
nis si limiti a controllare e solo se ne-
cessario a spingere sull’acceleratore
per trovare i tempi. Come del resto è
successo ieridopo laparzialepolepo-
sition di Giancarlo Fisichella a venti
minuti dal termine della sessione. Il
romano poi ha conquistato la terza
piazza.

Non bastavano i guai di Schuma-
cher, l’incidente alla «Rascasse» di
Eddie Irvineha raddoppiato il lavoro
alla squadra del Cavallino. Il nord ir-
landese,nei10minuticherimaneva-

nodiqualifiche,comeattodigenero-
sità, è rientrato in pista, da buon «fe-
dele scudiero» non con il suo mulet-
to,maconlamonopostoconlaquale
Schumi oggi affronterà la gara, per
collaudarla e forse chissà farsi perdo-
naredel«botto».

Ilmondialeper laFerrarioraè lega-
to veramente ad un filo. Tutti sanno
quanto era importante partire da-
vanti a Montecarlo. Prima fila, signi-
fica, mezza vittoria, e anche se la cor-
sa è lunga, ledue «Frecce» se la sento-
nogià in tasca.Schuminondemorde
e continuaamandaremessaggi rassi-
curanti: punta al podio... il solito ter-
zo posto, visto l’andazzo di McLaren
e Benetton. Ma terzo o secondo non
vuol dire titolo, che sembra ancora
lontano fantastiliardi di anni. La Fer-
rari tenta di avvicinarsi, lavora senza
tregua, ma non basta. Come non ba-
stano più le solite scusanti, come ad
esempioilritornello«secifosserosta-
te gomme diverse...». Bisogna rasse-
gnarsi all’evidenza: la McLaren è così
esageratamente superiore che forse,
chissà, riuscirebbe a dominare anche
sedecidessedicorreresoloconi...cer-
chioni

Maurizio Colantoni

Vip a valanga
ed «esplode»
il paddock

Il paddock del Gp di
Monaco ieri era affollato
all’inverosimile. Grande la
ressa alle barriere, alla
ricerca di un autografo.
L’ospite più atteso era
sicuramente l’avvocato
Gianni Agnelli, che però è
rimasto a bordo della sua
barca. In visita alla Ferrari il
principe ereditario Alberto,
il solito Sylvester Stallone, il
sempre fascinoso Alain
Delon. Tra gli atleti in
attività si è visto Alberto
Tomba, ma la più ammirata
in assoluto è stata Merlene
Ottey, una delle regine nere
della velocità. Molto
richiesti gli autografi di Niki
Lauda e di Gerhard Berger.
Visto anche Phil Collins.

Ordine d’arrivo: 1)
Cipollini (Ita) in
6h30’00” alla media
oraria di km. 36,154
(abbuono 12”); 2) Bal-
dato (Ita) s.t. (abb. 8”);
3) Edo (Spa) s.t. (abb.
4”); 4) Magnusson
(Sve) s.t.; 5) Bartoli
(Ita) s.t. (abb. 2”); 6)
Leoni (Ita) s.t.; 7) Cas-
sani (Ita) s.t.

Classifica generale:
1) Zülle (Svi) in
34h33’12”; 2) Bartoli
(Ita) a 11”; 3) Leblanc
(Fra) a 50”; 4) Tonkov
(Rus) a 56”; 5) Savol-
delli (Ita) a 57”; 6)
Pantani (Ita) a 1’02”;
7) Miceli (Ita) a 1’03”;
8) Frigo (Ita) a 1’04”.Michael Schumacher


